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sionario tra i maomettani, ma il provinciale dei Francescani, ap­
pallandosi a disposizione pontificia, gli impose sotto pena di sco­
munica di ripartire. Il pellegrino riconobbe in ciò la volontà di Dio 
e da mendicante, come n’era andato, ritornò a Barcellona.1

E che doveva fare ora? Pensò d’entrare in un convento, ma 
in conclusione preferì di lavorare a zelo libero per l’onore di Dio. 
Prima di tutto Ignazio vide chiaro, che doveva acquistarsi cultura 
scientifica2 e perciò egli, che contava trent’anni, sedette per un 
biennio a Barcellona sui banchi della scuola coi ragazzetti e ap­
prese il latino. Due pie donne, Isabella Roser e Ines Pascual, for- 
nivangli cibo e bevanda.3 Indi a causa degli studii superiori Ignazio 
recossi alle università di Alcalá e Sala-manca. In tutte tre le città 
egli diede anche esercizi e compì altre opere di carità dèi prossimo. 
I discepoli, che gli si erano messi attorno, andavano tutti egual­
mente vestiti di un panno brunotto, molto grosso, ciò che presso 
il popolo fruttò loro il nome di los ensayalados. 4 Molte anime 
pie, specialmente donne, cercavano istruzione e quiete spirituale 
prezzo Ignazio. Ne soffrivano gli studii e oltracciò doveva nascere 
rumore. Ignazio venne in sospetto d’essere un emissario di quei vi- 
sionarii alumbrados, che sotto la veste di immediate ispirazioni 
divine disseminavano nel paese errori perniciosi, e fu messo in pri­
gione, rimanendovi 42 giorni ad Alcalá e 22 a Salamanca. Ignazio 
rinunciò al difensore. In ambedue le città la sentenza delle autorità 
ecclesiastiche fu per la sua innocenza. Più tardi Ignazio potè assi­
curare a re Giovanni III di Portogallo di non aver mai avuto rap­
porto con alumbrados o conosciuto tali persone.5

A questo punto però egli si sentì attratto verso il luogo, che, 
come secoli addietro, allora pure passava per centro della scienza 
cristiana, la Sorbona di Parigi. Ignazio arrivò colà il 2 febbraio 1523 
e sette anni trascorsero in seyero lavoro scientifico. Dopo tre anni 
e mezzo di studio filosofico Ignazio ottenne la dignità di maestror’ 
occupandosi poscia della teologia. Onde raccogliere elemosine per
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